
D.R.A. n. 1479    

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO  

Dipartimento del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative 

IL DIRIGENTE DELL’AREA I – Affari Generali e del Personale 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni concernente “disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009 n. 42”; 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012 n. 13 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. 18 gennaio 2013 n. 6; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 32 comma 2 del sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 come integrato e modificato dal D.Lgs. 
19/04/2017 n. 56, ai sensi del quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere 
ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti”; 

VISTO l’art. 36 del sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 ed in particolare la lettera a) del comma 2 come 
integrato e modificato dal D.Lgs. 19/04/2017 n. 56, ai sensi del quale la stazione appaltante può 
procedere “per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta“;  

VISTE le Linee Guida n. 4 emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 
aggiornate al D.Lgs. 19/04/2017 n. 56 con delibera del Consiglio ANAC n. 206 del 01/03/2018; 

VISTA la L.R. 17/05/2016 n. 8 di modifica della L.R. n. 12/2011 e del D.P.R.S. 31/01/2012 n. 13; 

VISTO in particolare, il comma 4 dell’art. 24 della Legge n. 8/2016, che precisa che tutti i riferimenti al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., contenuti nella legge regionale n. 12/2011 e nel decreto 
del Presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni 
previste dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione; 

VISTO l’art. 1, comma 130 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di stabilità 2019) con il quale viene 
modificato l’art. 1, comma 450 della Legge n. 296 del 2006, ponendo l’obbligo per le Pubbliche 
Amministrazioni di procedere ad acquisti di beni e servizi mediante ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione per importi pari o superiori a euro 5.000,00 e di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario; 

VISTO il D.P.R.S. 05 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.”; 

VISTA la L.R. 22/02/2023 n. 2 concernente “Legge di stabilità regionale 2023-2025.”; 

VISTA la L.R. 22/02/2023 n. 3 che approva il Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2023-
2025; 

VISTO il D.R.A. 29/12/2022 n. 3772 con il quale il servizio di manutenzione ordinaria degli impianti antincendio 
installati nei locali dell’edificio di Via Briuccia n. 67 e Via Praga n.29 presso cui ha sede il Dipartimento 
Regionale del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative, ai fini della 
salvaguardia dei medesimi impianti e della salute dei lavoratori nonché per la fruibilità dei medesimi 
locali è stato affidato direttamente, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, per il 
periodo di mesi 24 (ventiquattro) decorrenti dal 01/01/2023 sino al 31/12/2024, in favore della società 
ITALFIRE SISTEMI ANTINCENDIO S.R.L. con sede legale in Palermo, Via Andrea Cesalpino n. 
26/a/b/c, 90128, C.F. e P.IVA 04980670824; 

 



 

VISTA la relazione di servizio e preventivo prot. n. 430 del 29/12/2022 prodotta dalla società ITALFIRE 
SISTEMI ANTINCENDIO S.R.L. sopra descritta, dalla quale si evidenzia la necessità di procedere alla 
revisione delle Manichette degli Idranti poste negli impianti antincendio installati nei locali sede del 
Dipartimento regionale Lavoro come di seguito descritto: 

Descrizione attività ai sensi delle norme vigenti Q.tà 
Costo 
Unit. 

Importo 
totale 

IVA 
22% 

Importo 
totale 

Revisione Manichetta idrante UNI 45 da mt. 20 omologazione 
CE raccordo UNI 804 

39 60,00 2.340,00 514,80 2.854,80 

CONSIDERATO che l’importo dell’affidamento non supera la soglia stabilita dall’art. 36 comma 2) lettera a) del 
D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO pertanto che al fine di semplificare la gestione del servizio di revisione delle Manichette degli Idranti 
poste negli impianti antincendio sopra citati nonché al fine di evitare il blocco dei medesimi impianti e 
soprattutto ripristinare le condizioni di sicurezza risulta più conveniente procedere all’affidamento diretto 
del medesimo servizio alla società ITALFIRE SISTEMI ANTINCENDIO S.R.L. affidataria del servizio di 
manutenzione ordinaria degli impianti antincendio mediante invio di lettera d’ordine contenente tutte le 
clausole per l’esecuzione degli interventi; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul capitolo 312553, codice voce U.1.03.02.09.004 del piano dei conti 
finanziario allegato al D.Lgs. 118/2011, del bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio 2023  

DECRETA 

Art. 1 
Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, che qui si intendono integralmente ripetute e trascritte, il 
servizio di revisione delle Manichette degli Idranti poste negli impianti antincendio installati nei locali sede del 
Dipartimento regionale Lavoro siti in Palermo, Via Briuccia n. 67 e Via Praga n.29 – C.I.G. Z3F3B5221E – dI 
seguito descritto 

Descrizione attività ai sensi delle norme vigenti Q.tà 
Costo 
Unit. 

Importo 
totale 

IVA 
22% 

Importo 
totale 

Revisione Manichetta idrante UNI 45 da mt. 20 omologazione CE 
raccordo UNI 804 

39 60,00 2.340,00 514,80 2.854,80 

è affidato direttamente ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 per una spesa complessiva pari a 
euro 2.854,80 I.V.A. compresa, in favore della società ITALFIRE SISTEMI ANTINCENDIO S.R.L. con sede legale 
in Via Andrea Cesalpino 26/a/b/c, 90128, Palermo, Cod. Fiscale e P.IVA 04980670824, affidataria del servizio di 
manutenzione degli impianti antincendio installati nei locali dell’edificio di Palermo Via Briuccia n. 67 e Via Praga n. 
29 presso cui ha sede il Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle 
attività formative, mediante invio di lettera d’ordine contenente tutte le clausole per l’esecuzione degli interventi. 

Art. 2 
La dotazione finanziaria prevista per gli interventi di cui all’articolo 1 trova copertura sul capitolo 312553 – codice 
voce U.1.03.02.09.004 del piano dei conti finanziario allegato al D.Lgs. 118/2011, del bilancio della Regione 
Siciliana per l’esercizio 2020. 

Art. 3 
Il presente decreto sarà trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 
internet della Regione Siciliana, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei contenuti ai sensi dell’art. 
68, comma 5, della legge regionale 12/08/2014, n. 21 nonché alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 
della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro per il visto di competenza. 
 
Palermo, li 09/06/2023   

  IL DIRIGENTE DELL’AREA 

  Arch. Antonino Riggio 
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